
Attività di contrasto alle discriminazioni etnico razziali a livello locale 2021 
 
Tutte le attività rilevate nel 2021 hanno subito modifiche, restrizioni, distanziamenti e interruzioni 

dovute alle norme anticovid stabilite dai DPCM. Le attività in presenza si sono svolte nei periodi 

consentiti, nel rispetto delle norme anticovid. 

 

COMITATO UISP EMILIA ROMAGNA 

Sport Hub 2021 l'integrazione attraverso lo sport 

SPORT HUB è un progetto del settore Intercultura della UISP Emilia-Romagna che si pone l’obiettivo 
di garantire a tutti i richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, adulti e neomaggiorenni, 
delle strutture gestite dalla Cooperativa CIDAS nell'ambito del progetto SAI Ordinari, Vulnerabili e 
MSNA, un’attività fisica e sportiva che gli consenta di accrescere il loro benessere psicofisico e gli aiuti 
nel processo di integrazione ed emancipazione. 
Il progetto prevede la possibilità di praticare attività sportiva ludico motoria di calcio fino ad un numero 
massimo di 18 beneficiari. Nello specifico, il gruppo squadra svolge 1 allenamento settimanale seguito 
da 2 tutor (operatori sportivi) e prende parte al campionato provinciale di calcio a 7 Uisp Bologna con 
partite a cadenza settimanale. L'attività prevista si svolge presso la  polisportiva Hic Sunt Leones 
affiliata al Comitato Territoriale UISP Bologna, e presso le sue strutture già attive sul territorio. 
 
 
COMITATO UISP FIRENZE 
Mondiali Antirazzisti 
Il progetto nasce come naturale proseguimento dell’evento organizzato dalla UISP nazionale e si pone 
come obiettivo il riunire e sensibilizzare il maggior numero di persone alle tematiche inerenti 
l’inclusione sociale e l’antirazzismo e finalizzato a mettere in contatto il tessuto sociale fiorentino con 
soggetti deboli ed emarginati. Inclusione e condivisione sono gli elementi che caratterizzano la 
manifestazione, riconoscendo nello sport un linguaggio universale per stabilire un legame tra i popoli. 
L'evento è patrocinato dal Comune di Firenze e dalla Regione Toscana. 
La tappa fiorentina della carovana itinerante dei Mondiali Antirazzisti si è svolta Sabato 2 e domenica 3 
ottobre 2021 all'interno della Festa dell'Argingrosso organizzata dal Quartiere 4 del Comune di Firenze. 
Le attività sportive aperte a tutti prevedono tornei di calcio a 5 e pallavolo non competitivi con partite 
auto-arbitrate, alle quali è possibile iscrivere gratuitamente la propria squadra composta anche da 
giocatori di generi diversi e senza limiti di età. Inoltre sono previste esibizioni, prove libere e attività per 
grandi e piccoli. Spazio anche a un dibattito sul tema delle differenze, dell'antirazzismo e dell’inclusione. 
Durante l'evento vengono esposti i disegni realizzati dai bambini dei Centri estivi Multisport UISP dal 
tema #iosonomondialiantirazzisti : il valore delle differenze, un modo per coinvolgere i giovanissimi a 
rapportarsi con un mondo di relazioni in continua evoluzione. 
 
 
COMITATO UISP GENOVA 
Altrondo: altri modi di stare insieme  
Progetto finalizzato all’integrazione dei giovani cittadini stranieri (o di origine straniera), nel territorio di 
Cornigliano – Municipio Medio Ponente di Genova, creando comunità e sviluppando buone relazioni 
sul territorio utilizzando strumenti quali gli street sport (in particolare il parkour); per promuovere 
autonomie e indipendenza dei soggetti coinvolti, facilitando i percorsi di inclusione; si lavora sulla 
creazione autonoma da parte dei ragazzi di iniziative sportive rivolta al territorio e alla cittadinanza. In 
particolare, ai ragazzi di diverse aree cittadine e provenienze (italiani, stranieri, seconde generazioni) 
viene data la possibilità, oltre all’attività sportiva, di partecipare a mostre, laboratori e escursioni, 
durante tutto l’arco dell’anno. 
 
 
 
 



 
COMITATO UISP PARMA 
5° Torneo Antirazzista Matteo Bagnaresi 
Il Torneo, giunto alla quinta edizione, prevede l’iscrizione gratuita per poter giocare a calcio e da 
quest’anno anche a basket 3vs3 per squadre di qualsiasi nazionalità, anche miste. L’obiettivo di far 
interagire le persone partecipanti è alla base di una reale integrazione grazie allo Sport Per tutti e di 
tutti/e.  Nel 2021 si è svolto il 18 e 19 settembre nel Parco Cittadella, promosso da una rete di 
Associazioni del Terzo Settore che abitualmente collaborano con UISP Parma APS, grazie al contributo 
della Fondazione Matteo Bagnaresi e il Parma Calcio 1913 tramite la campagna “Keep Racism Out”. 
Nel programma di sabato 18 settembre, al termine della prima giornata di incontri, si è svolta  la 
proiezione del docufilm “In campo nemico. Storia di un supporto legale” e la presentazione dell'albo a 
fumetti "Nessun rimorso. Genova 2001-2021" sulle vicende processuali legate al G8 di Genova 2001. 
 
 
COMITATO UISP PESARO URBINO 
Integrazione e accoglienza 
L’obiettivo delle attività del Comitato Territoriale UISP Pesaro Urbino, è innanzitutto offrire 
un’opportunità ai minori destinatari del progetto ovvero l’apprendimento di una disciplina sportiva, il 
rispetto delle regole, di sé stessi e degli altri. Altresì sensibilizzare il territorio sulle problematiche 
derivanti da situazioni di immigrazioni quali l’adattamento in un contesto non familiare, l’ostacolo della 
lingua, il desiderio e le difficoltà di farsi conoscere e accogliere. 
La finalità delle attività in favore degli immigrati è dare un’opportunità di integrazione sociale ed 
economica e un’opportunità di conoscenza alla popolazione accogliente. Tra le tante attività aperte a 
tutte e tutti, il corso di calcio misto per bambine e bambini che si svolge presso il campo del Centro 
Gioco Sport UISP di via Luca della Robbia a Pesaro, da luglio a settembre. Il calcio è un gioco di 
squadra perfetto sotto il profilo della tessitura di rapporti interpersonali e dell’inclusione sociale: grazie 
al calcio i bambini e le bambine imparano cosa sia lo spirito di gruppo, il rispetto delle regole, 
dell’avversario e della figura del capitano. 
 
 
COMITATO UISP ROMA 
Filo Spinato. Il diritto al movimento tagliando stereotipi e confini 
Il progetto ha lo scopo di far emergere quelli che sono episodi quotidiani di razzismi a cui le persone 
sono costrette, superando confini reali o immaginari. Dopo una raccolta di storie e focus group che 
hanno coinvolto soci e dirigenti sportivi, è stato creato uno spettacolo di danza-teatro, che ha permesso 
di riflettere sulle nostre personali storie di razzismo e imparare a considerare la diversità come una 
ricchezza. Il progetto si è basato su una serie di incontri con vari protagonisti che hanno vissuto delle 
storie di emarginazione, discriminazione o esclusione sociale. In queste occasioni sono state raccolte 
storie personali,  impressioni e idee in merito, pubblicate sulla rivista del progetto. Queste storie hanno 
poi dato vita ad una sceneggiatura che è stata messa in scena domenica 30 maggio 2021. I protagonisti 
delle storie sono stati, in alcuni casi, anche le attrici e gli attori della piece teatrale che è stata composta 
di arti varie: recitazione, movimento, danza, ginnastica, mimo, proiezione di immagini.  
 
 
COMITATO UISP TORINO 
Calcio UISP 
Prosegue il lavoro di promozione e aggregazione nei tornei rivolti ai nuovi cittadini stranieri, alle 
migrazioni recenti, alle seconde generazioni. Tra i partecipanti coinvolti nelle iniziative/campionati 
hanno costituito società e associazioni sportive che partecipano con continuità, con squadre di 
comunità o squadre miste, dove sono presenti giocatori di diverse etnie, al campionato ufficiale UISP 
che vede coinvolte anche comunità informali, singoli e gruppi di stranieri. Le attività si svolgono 
durante tutto l’anno sportivo.  
 
 
 



Piscina al femminile  
Il progetto prevede corsi di nuoto per bambine e donne, nuoto libero e acquagym. I corsi si svolgono 
durante tutto l’anno sportivo presso l'impianto sportivo Massari di Torino. Alle attività sono presenti 
solamente persone di genere femminile, dall'utenza alle istruttrici, assistenti bagnanti e operatrici, ogni 
precauzione viene presa dal personale ausiliario dell’impianto affinchè nessun uomo possa assistere alle 
attività e/o possa aver accesso negli spogliatoi e in vasca. La piscina al femminile così strutturata, 
consente alle donne velate e non solo, la partecipazione alle attività in totale libertà, senza che nessun 
dogma religioso venga trasgredito. Inoltre molte donne con problemi di salute (operazioni, difficoltà di 
accettazione del proprio fisico, body schaming), preferiscono confrontarsi e fare attività sportiva in un 
luogo inclusivo e accogliente. Il progetto prevede oltre all’attività fisica, momenti di scambio culturale e 
conviviale, con incontri tematici sulla situazione sociale e politica delle donne nel mondo e con pranzi 
collettivi dove tutte hanno l'opportunità di far conoscere le proprie usanze e le pietanze del paese di 
origine, nonché momenti di aiuto e soccorso per vittime di discriminazione e violenza. 
 
Sport insieme 
Organizzazione di Corsi Sportivi e inserimenti presso Associazioni Sportive affiliate a UISP Torino di 
minori stranieri non accompagnati o minori che vivono in condizioni di disagio e povertà economica e 
che non potrebbero permettersi di praticare un’attività sportiva. 
Le attività si svolgono durante tutto l’anno sportivo presso numerose associazioni sportive affiliate 
oppure in parchi e luoghi pubblici diffusi su tutto il territorio torinese. In particolare molti inserimenti 
sono stati effettuati presso la Piscina Torrazza di Torino nell’ambito delle attività di nuoto. 
 
 
COMITATO UISP DEL TRENTINO 
Quando il gioco si fa Intrecciante! 
Progetto realizzato dalla società sportiva Intrecciante a.s.d. in collaborazione con Uisp Trentino e 
associazione culturale Sanbaradio, la radio dell’Università di Trento. In due anni di attività Intrecciante 
a.s.d. si è fatta strada nel contesto sportivo trentino, distinguendosi per l’attenzione rivolta al 
coinvolgimento e al protagonismo di giovani e giovanissimi provenienti da ogni parte del mondo. In 
due anni quasi 100 ragazzi hanno attraversato Intrecciante, alcuni per qualche mese, altri per l’intera 
stagione sportiva. Fra di loro quasi la metà sono richiedenti asilo e/o rifugiati. La precarietà del loro 
progetto migratorio comporta radicali cambiamenti di vita nell’arco di brevissimi periodi, ciò impatta 
anche sul resto del gruppo e sulla squadra. Per questo si vogliono intensificare e rafforzare le relazioni 
interpersonali e interculturali all’interno dell’a.s.d., valorizzando le differenze e rafforzando i legami 
intersoggettivi. 
Si vogliono altresì creare accanto alle tradizionali attività sportive, motorie e ludiche, anche attività 
aggregative e formative, di scambio interculturale, che mirino a rafforzare il senso di appartenenza alla 
comunità e le relazioni tra i giovani cittadini del mondo che lo attraversano nonché offrire al giovane 
staff e gruppo dirigente strumenti per muoversi in maniera sempre più competente e preparata. Le 
attività si svolgono durante tutto l’anno sportivo. 
 
 
 
 
 


